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1. PREMESSA 

Conformemente a quanto prevede l’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli Appalti” e ss.mm.ii., il 
presente documento riporta i Criteri Ambientali Minimi introdotti con il Decreto 15 febbraio 2017 e 
sostituiti da quelli di cui al Decreto 11 ottobre 2017 ora vigente, che sono stati applicati al progetto 
esecutivo riguardante la realizzazione della “Piattaforma tecnologica per il trattamento e la 

valorizzazione dei R.S.U. prevista in Contrada Borranea nel Comune di Trapani - lotto I: impianto di 

discarica di rifiuti non pericolosi” verificandone la relativa applicabilità ed attuazione. I CAM specificano i requisiti ambientali che l’opera deve avere e si vanno ad aggiungere alle 
prescrizioni e prestazioni già in uso, non sostituiscono per intero quelli normalmente presenti in un 
capitolato tecnico. L’obiettivo è quello di indirizzare la Pubblica Amministrazione verso una 
razionalizzazione dei consumi e degli acquisti da un punto di vista di sostenibilità ambientale, 
assicurando prestazioni ambientali al di sopra della media del settore. 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata, riportando i soli criteri ritenuti applicabili in relazione all’opera da realizzare. 
Trattandosi di un impianto di smaltimento non si rilevano criteri specifici definiti dalle norme in 
materia. Tuttavia essendo previsto in progetto la collocazione di n.2 box prefabbricati in monoblocco 
coibentati con struttura in lamiera zincata e la realizzazione di un impianto di illuminazione esterna 
con lampade a led su pali di sostegno a servizio della strada perimetrale delle vasche e dei piazzali, si 
definiscono i CAM relativi esclusivamente a tali opere, ovvero ad esse ritenute applicabili, 
comprensivo dei CAM generali per la selezione dei candidati e gestione del cantiere.    

Ogni criterio di cui sopra è puntualmente riproposto con annessa verifica dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 

Per ciascun criterio sono inoltre indicati gli accorgimenti, gli obblighi e le azioni che sono state 
individuate dai progettisti e/o che dovranno essere mese in atto dall’impresa esecutrice prima dell’esecuzione dei lavori, durante l’esecuzione di ogni singola opera ed al termine dei lavori. 
Tutti gli adempimenti a carico dell’impresa aggiudicataria sono ricompresi nell’importo dell’appalto 
e dovranno essere eseguiti rigorosamente al di giungere al collaudo dell’opera nel suo complesso.  

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• Decreto interministeriale 11/4/2008, di approvazione del «Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione» (PAN GPP)»; 

• D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

•  D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. x Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”; 
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• Decreto 10/4/2013 del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
approvazione della Revisione 2013 del «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della pubblica amministrazione»; 

• Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla 
Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”; 

• D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, 
che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”; 

• COM(2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”; 

•  Decreto Legge 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi decreti attuativi tra cui il 
decreto interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute e della difesa, “Applicazione delle metodologie di 
calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi dell’articolo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, con relativi allegati 1 ( e rispettive appendici A e B) e 2 (c.d. decreto "prestazioni") ed 
il decreto; 

• Il d.lgs. 50/2016 prescrive che i bandi debbano obbligatoriamente contenere i criteri minimi 
ambientali; in particolare: 

o il comma 2 dell’art.34 precisa che i criteri ambientali sono “tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95 comma 6”; 
o il comma 13 dell’art. 95 precisa che le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara “il maggior punteggio relativo all’offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un minor impatto sulla salute e sull’ambiente”. 

In definitiva, le amministrazioni devono far riferimento ai CAM nella stesura dei documenti di 
gara e devono anche indicare il maggior punteggio da assegnare alle offerte che presentano 
un minor impatto sulla salute e sull’ambiente; 

• Nel D.M. 11/1/2017, in considerazione delle innovazioni tecnologiche, commerciali e, 
soprattutto, dell’entrata in vigore del nuovo Codice appalti (dlgs 50/2016), sono stati 
aggiornati i criteri ambientali minimi, i cosiddetti CAM. 
È stato pubblicato il decreto 11 gennaio 2017 che, in attuazione del decreto 24 maggio 2016, 
ha incremento le previsioni relative alle percentuali minime di applicazione dei CAM negli 
appalti pubblici. Il decreto fissa i nuovi riferimenti non solo per l’edilizia, ma anche per l’acquisto di arredi e prodotti tessili. Il decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell’Ambiente 
definisce l’Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per 
i prodotti tessili. Il provvedimento contiene i criteri ambientali, individuati per le diverse fasi 
di definizione della procedura di gara, che consentono di migliorare il servizio, assicurando 
prestazioni ambientali al di sopra della media del settore; 

• In particolare, nel decreto vengono definiti i criteri ambientali minimi relativi a: 
o fornitura ed servizio di noleggio di arredi per interni (Allegato 1); 
o affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (Allegato 2); 
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o  forniture di prodotti tessili (Allegato 3); 
I CAM saranno operativi dal 13 febbraio 2017, sebbene oggetto di aggiornamento periodico in riferimento all’evoluzione normativa, tecnologica e dell’esperienza. I nuovi criteri relativi all’edilizia (Allegato 2) sostituiscono quelli pubblicati con dm 24 dicembre 2015. 
Il decreto 11 gennaio 2017 (Allegato 2) fornisce i criteri ambientali minimi e alcune indicazioni di carattere generale, sull’affidamento di servizi di progettazione e sui lavori per 
la nuova costruzione, la ristrutturazione, la manutenzione di edifici. 
Le stazioni appaltanti devono tener presente tutte le specifiche tecniche e le clausole contrattuali definite nel documento per il 100% del valore a base d’asta. Il documento è da tenere in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

• D.Lgs. 19/4/2017, n. 56 recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50» cfr. art. 23 che, sostituendo i commi 2 e 3 dell'art. 34 del citato decreto 
legislativo n. 50/2016, ha previsto, per le categorie d'appalto riferite agli interventi di 
ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, che il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare indichi criteri per rendere più flessibile 
l'obbligo di applicazione dei criteri ambientali minimi, in relazione alla tipologia e alla 
localizzazione dell'intervento da realizzare; 

• Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11/1/2017 
(Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28/1/2017), recante «Adozione dei criteri ambientali minimi per 
gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili» cfr. allegato 2; 

• Il D.M. 11/10/2017 prevede che, per l’affidamento di servizi di progettazione e la 
realizzazione di lavori di ristrutturazione e nuova costruzione, le Pubbliche Amministrazioni 
dovranno adottare i nuovi criteri ambientali minimi (CAM) contenuti in allegato al decreto 11 
ottobre 2017. 

• L’utilizzazione dei CAM consente alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali 
degli interventi di nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione degli edifici, considerati in un’ottica di ciclo di vita. 

3. CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

3.1  OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto dell’appalto è la realizzazione della “Piattaforma tecnologica per il trattamento e la 

valorizzazione dei R.S.U. prevista in Contrada Borranea nel Comune di Trapani - lotto I: impianto di 

discarica di rifiuti non pericolosi”  

- C.P.V.: 64522110-3: Discarica per rifiuti; 

3.2  SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 

L’appaltatore deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante l’esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente, attraverso 
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l’adozione di un sistema di gestione ambientale, conforme alle norme di gestione ambientale basate 
sulle pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. Verifica: l’offerente deve essere in possesso di una registrazione EMAS (regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in 
corso di validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001:2015 o secondo norme di 
gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi 
di valutazione della conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di 
gestione ambientale, certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, 
analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di gestione 
ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di documentazione) 
con particolare riferimento alle procedure di:  

• controllo operativo che tutte le misure previste all’art. 15 comma 9 e comma 11 di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 207/2010 siano applicate all’interno del cantiere; 

•  sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

•  preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 
➢ Azioni: 

✓ Fase di progettazione: il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la 
partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto; 

✓ Fase di esecuzione: l’offerente dovrà essere in possesso di registrazione EMAS (regolamento n.1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario di 
ecogestione ed audit), in corso di validità, oppure di una certificazione secondo la norma ISO 
14001:2015 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee 
o internazionali.   

3.3  DIRITTI UMANI E CONDIZIONI DI LAVORO 

L'appaltatore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi  alla 
conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. L'appaltatore deve  aver 
applicato le Linee Guida adottate con decreto ministeriael 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione 
degli aspetti sociali negli appalti pubblici»o, volte a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti 
a livello internazionale e definiti dalle seguenti Convenzioni internazionali:  

•  le otto Convenzioni fondamentali dell'ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182;  

• la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro;  

• la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del «salario minimo»;                                       

• la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

• la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);  

• la «Dichiarazione universale dei diritti umani»;  

• art. n. 32 della «Convenzione sui diritti del fanciullo»  

 Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della   
propria catena di fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della 
legislazione nazionale o, se appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme 
alle norme comunitarie vigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo 
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vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve 
anche avere efficacemente attuato modelli  organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte 
irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento 
del lavoro.  

Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle 
etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra 
richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad 
esempio, la certificazione BSCI, la Social Footprint ), in alternativa, devono dimostrare di aver dato 
seguito a quanto indicato nella Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida 
per l'integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione 
di un «dialogo strutturato» lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di questionari volti a 
raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei 
profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, di  a parte dei fornitori e subfornitori.  

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 
contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si 
può dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli 
organizzativi e gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della 
valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 
e art. 603 bis del codice penale legge 199/2016; nomina di un  organismo  di  vigilanza,  di  cui  
all'art.  6  del  decreto  legislativo 231/01; conservazione della sua relazione annuale, 
contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la 
personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato). 

✓ Fase di progettazione: il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la 
partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto; 

✓ Fase di esecuzione:L’appaltatore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo 
impegni  relativi alla conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi .L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con D.M. 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti  sociali negli appalti pubblici”.  

3.4  IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

I criteri di progettazione degli impianti devono rispondere a quelli contenuti nel documento di CAM “Illuminazione” (9) emanati con decreto ministeriale 23 dicembre 2013 (Supplemento ordinario nella 
Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2014) e s.m.i. L’impianto di illuminazione previsto in progetto, riguarda l’illuminazione della strada perimetrale di 
accesso alle vasche di smaltimento della discarica e dei piazzali antistanti i box ufficio-pesa e spogliatoi, ed realizzato all’interno dell’area di impianto. Pertanto non si tratta di un vero e proprio 
impianto di illuminazione pubblica bensì di un impianto di illuminazione a servizio di un area “industriale”.  

Tuttavia nello spirito di indirizzare la Pubblica Amministrazione verso una razionalizzazione dei 
consumi e degli acquisti da un punto di vista di sostenibilità ambientale, assicurando prestazioni 
ambientali al di sopra della media del settore, si applicherà il criterio previsto dal punto della norma 
sopracitato.  
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Il progetto prevede l’istallazione di n.10 proiettori a Led con ottica di tipologia stradale aventi le 
seguenti caratteristiche, meglio specificati negli elaborati progettuali: 

- Categoria di intensità: G3; 
- Efficienza luminosa del modulo LED con gruppo ottico: lm/W > 115; 
- Indice di Resa Cromatica > 70; 
- Fattore di mantenimento del flusso luminoso L80 > 60.000 h; 
- Rendimento degli alimentatori: 90% - P>100 W;  
- Grado do Protezione: IP66; 
- Temperatura di Colore: 4000K 
- Garanzia: anni >5 Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 
tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 
e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

3.5  SPECIFICHE TECNICHE DEGLI EDIFICI  

Il progetto prevede la collocazione di n.2 box prefabbricati coibentati con struttura zincata da adibire 
a ufficio pesa e spogliatoi.  

3.5.1 Emissioni di materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella:  

-  pitture e vernici  

-  tessili per pavimentazioni e rivestimenti  

-  laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili  
-  pavimentazioni e rivestimenti in legno  

-  altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)  

-  adesivi e sigillanti  

-  pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso)  

Limite di emissione (g/m3) a 28 giorni  

Benzene  

Tricloroetilene (trielina)  

di-2-etilesilftalato (DEHP) Dibutilftalato (DBP)  

1 (per ogni sostanza)  

COV totali  1500  

Formaldeide  <60  

Acetaldeide  <300  

Toluene  <450  

Tetracloroetilene  <350  

Xilene  <300  
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1,2,4-Trimetilbenzene  <1500  

1,4-diclorobenzene  <90  

Etilbenzene  <1000  

2-Butossietanolo  <1500  

Stirene  <350  

 

Verifica: In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire 
in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. Tale documentazione 
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 
indicate in premessa. 

 

 

3.5.2 Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

3.5.2.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche 
norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende 
l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali 
già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del presente paragrafo. 

Verifica: In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri 
comuni tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in 
premessa. 

3.5.2.2 Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 
impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 
riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

Verifica: L’appaltatore dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 
3.5.2.3 Materia recuperata o riciclata  

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 
diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale 
di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non 
strutturali.  
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Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, 
le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito 
può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due 
casistiche sotto riportate:  

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);  

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
funzione.  

Verifica: l’appaltatore dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 
recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025;  

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità.  

3.5.2.4 Sostanze dannose per l’ozono  

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d’ozono quali 
per es. cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), idro- 
cloro-fluoro-carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon;  Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di ozono. 

3.5.2.5 Sostanze ad alto potenziale di riscaldamento globale (GWP)  

Per gli impianti di climatizzazione, non è consentito l’utilizzo di fluidi refrigeranti contenenti sostanze 
con un potenziale di riscaldamento globale (GWP), riferito alla CO2 e basato su un periodo di 100 anni, maggiore di 150, quali ad esempio l’esafluoruro di zolfo (SF6). L’obiettivo può essere raggiunto anche tramite l’uso di fluidi refrigeranti composti da sostanze naturali, come ammoniaca, idrocarburi 
(propano, isobutano, propilene, etano) e biossido di carbonio.  Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice attestante l’assenza di sostanze o materiali contenenti sostanze con GWP maggiore di 150, e l’eventuale uso di fluidi refrigeranti naturali. 

3.5.2.6 Sostanze pericolose  

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente:  

1) additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 
superiore allo 0.010% in peso.  
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2) ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 
(REACH).  

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti:  

3) sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 
Regolamento  (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso.  

4) sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 
a. come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350, per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 
1, 2 o 3 (H300, H310, H413) H317, H330, H334)  H350i, H360, H360F, H360D, 
H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

b. come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, 
H412, 

c. come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372).  Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il 
rispetto dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede 
di sicurezza messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la 
normativa applicabile non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda 
i punti 1 e 2 devono essere presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della 
conformità. 

3.5.2.7 Componenti in materie plastiche  

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso 
valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche 
sotto riportate:  

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);  

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime legate alla suddetta funzione.  

Verifica: la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025;  

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazione della conformità.  

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 
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3.5.2.8 Ghisa, ferro, acciaio  

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 
riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:  

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%;  
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Verifica: l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO  
- 14025;  
- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;  
- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità 

3.5.2.9 Isolanti termici ed acustici  

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri:  

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;  

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono 
superiore a zero;  

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati 
o nel corso della formazione della schiuma di plastica;  

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito;  

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i;  

-  il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità minime di materiale riciclato e/o 
recuperato da pre consumo, (intendendosi per quantità minima la somma dei due), misurato 
sul peso del prodotto finito. 

 Isolante in forma di pannello  Isolante stipato, a 

spruzzo/insufflato  

Isolante in materassini  

Cellulosa   80%   

Lana di vetro  60%  60%  60%  

Lana di roccia  15%  15%  15%  

Perlite espansa  30%  40%  8 - 10%  

Fibre in 

poliestere  

60 - 80%   60 - 80%  

Polistirene 

espanso  

dal 10% al 60% in funzione della 

tecnologia adottata per la 

produzione  

dal 10% al 60% in funzione della 

tecnologia adottata per la 

produzione 

 

Polistirene 

estruso 

dal 5% al 45% in funzione della 

tipologia del prodotto e della 
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tecnologia adottata per la 

produzione 

Poliuretano 

espanso 

1-10% in funzione della tipologia 

del prodotto e della tecnologia 

adottata per la produzione 

1-10% in funzione della tipologia 

del prodotto e della tecnologia 

adottata per la produzione 

 

Isolante 

riflettente in 

alluminio 

 15%  

 

Verifica: L’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025;  

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazione della conformità. 

3.5.2.10 Sostenibilità e legalità del legno  

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di 
origine legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera 
sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due.  

Verifica: l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel 
seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori:  

- per la prova di origine sostenibile/responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” 
in relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera 
sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente;  

- per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”), FSC® misto (oppure FSC® mixed) o “Riciclato PEFC™” (oppure PEFC Recycled™) o ReMade 
in Italy® o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla 
norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

3.5.2.11 Pitture e vernici  

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  

Verifica: l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 
alternativamente:  

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
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dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti 
nelle Decisioni sopra richiamate.  

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

3.5.2.12 Impianti di riscaldamento e condizionamento  

Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 
dalla Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica.  L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire per come indicato in progetto, ai fini di una 
corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato - 
Regioni 5.10.2006 e 7.02.2013.  

Verifica: l’appaltatore presenterà alla stazione appaltante la documentazione relativa ai requisiti richiesti per 
le pompe di calore.  

3.5.2.13 Impianti idrico sanitari  

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e 
gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti 
più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere: 

- prodotti “rubinetteria per sanitari” e “apparecchi sanitari” conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle Decisioni 2013/250/UE e 2013/641/UE e loro modifiche ed 
integrazioni.  

Verifica: l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 
alternativamente:  

- il Marchio Ecolabel UE;  
- un'altra etichetta ambientale di Tipo I conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi 

requisiti previsti dalle Decisioni sopra richiamate;  
- La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

3.5.2.14 Sottoservizi / canalizzazioni per infrastrutture tecnologiche 

Le reti distributive degli impianti elettrici e speciali sono costituite da polifore di diam. 160 mm per 
gli impianti sia di Bassa tensione che Ausiliari. Il coefficiente di riempimento delle tubazioni tenuto a 
base del dimensionamento è pari al 50% e comunque per ogni tipologia di impianto è prevista un 
cavidotto di scorta per futuri ed eventuali ampliamenti. I dimensionamenti e le caratteristiche delle 
tubazioni sono trattati negli elaborati grafici di progetto. 

Prescrizione: La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le prescrizioni previste per gli impianti 

elettrici e dare evidenza negli elaborati di as-built del rispetto di tali previsioni. 
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3.5.2.15 Impianto di illuminazione per interni ed esterni 

All’interno del capitolato degli impianti elettrici (vedi paragrafo 4.A) è previsto che l’impianto di 
illuminazione sia a basso consumo energetico ed alta efficienza (lampade a modulo LED) e che il 
sistema diilluminazione garantisca i seguenti requisiti: 

1. tutti i tipi di lampada avranno una efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una 
resa cromatica uguale o superiore a 90; mentre per gli ambienti esteri vedi criterio relativo. 

2. i prodotti utilizzati consentiranno di separare le diverse parti che compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 
 
Il rispetto del requisito di cui a punti precedenti dovrà essere dimostrato dall’Impresa attraverso la 
presentazione delle seguenti certificazioni e relazioni: 

-  Certificazione degli apparecchi illuminanti comprovanti le caratteristiche di resa cromatica 
ed efficienza; 

-  Manuali delle apparecchiature e relazione dell’Impresa da cui si deduca la separabilità delle 
componenti degli apparecchi illuminanti. 

 

3.6  SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

3.6.1 Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di cantiere è tenuta 

garantire le seguenti prestazioni: 

- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato) 

- gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL) che derivano 

dalle emissioni dei gas di scarico dei trasporto e mezzi dì cantiere saranno compensati con lo 

sviluppo di progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint Implementation), ovvero 

eventuale partecipazione a un carbon fund. 

Per impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale o 

diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, dovranno essere attuate le seguenti azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità 

di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 

quando non sia possibile avviarli al recupero. 

- eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima del convogliamento 

verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti dovranno essere rispettate le 

seguenti azioni: 

-  gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 

devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica dovrà contenere 

anche l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni 

di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie di lavorazione. 

 La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 
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- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 

nell'area del cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per 

la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc..) e per realizzare la 

demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione 

(C&D}; 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e per minimizzarle 

emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì tecnologie a basso impatto 

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori dì corrente eco-

diesel con silenziatore pannelli solari per l’acqua calda, ecc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo,. ecc.,e 

l’eventuale installazione di schermature/ coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche 

e nelle aree di lavorazione più rumorose con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 

gruppi elettrogeni super-silenziati; 

- le misure atte a garantite il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso delle 

acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico 

delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione 

delle aree di lavorazione con acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento 

della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; anche attraverso la verifica periodica 

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi 

di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazioni a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 

particolarmente sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con particolare riferimento al 

recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 

contenuti di impurità, le misure per il recupero e il riciclaggio degli imballaggi. 

 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

- rimozione delle specie arboree e arbustive autoctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 

Robinia pseudoacacia); comprese radici e ceppaie; Per l'individuazione delle specie autoctone sì 

dovrà fare riferimento alla ''Watch List della flora alloctona d'Italia'" (Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare; Carlo Blasi, Francesca Pretto & Lauta Celesti - Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti 

con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno 

al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso 

usare gli alberi per infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi 

elettrici, ecc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di metri 10). 

 

L’impresa dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la seguente documentazione: 

- Relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri 

- Piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere 
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- Piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria durante le attività 

di cantiere. 

- L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e C.S.E., sia da un 

organismo di valutazione della conformità. 

 

3.6.2 Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

In particolare, il personale impiegato dovrà essere a conoscenza di: 

• sistema di gestione ambientale 

• gestione delle acque 

• gestione dei rifiuti. 

3.6.3 Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una 

profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se 

non previste; il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali 

opere).  

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente. 

punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri o materiale riciclato. Per i riempimenti con miscela 

di materiale betonabile (pozzolana, granello di pozzolana, cemento; acqua) deve essere utilizzato materiale 

riciclato. 

Per il calcolo del materiale riciclato, e per ogni ulteriore approfondimento si veda il “piano di utilizzo terre 
e rocce da scavo”. 
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